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1. breve panorama storico artistico  

1.1      la storia  

        1.2     arte e monumenti

2. il territorio                                    

2.1 evoluzione demografica

      2.2     economia e  mondo del lavoro

3. l’immigrazione 

3.1      demografia
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3.4 la scuola

b)     Contesto settoriale

1.
le strutture educative e i comuni coinvolti

2.
gli indicatori del disagio

3.
domanda e offerta di servizi

PREMESSA METODOLOGICA

“AMICI 2006” ha per riferimento il  contesto territoriale e settoriale gia’ oggetto del precedente progetto “Amici”  realizzato nel periodo 2004/2005, pur con un ampliamento derivante dall’ acquisizione come partner di altri  7 Comuni dell’area casalese.

Si e’ ritenuto pertanto di integrare la descrizione piu’ generale del contesto, che riprende sostanzialmente  l’analisi complessiva gia’ elaborata per il progetto precedente  e che utilizzava principalmente i dati del  censimento del 2001, con una sezione ampliata e  completamente aggiornata inerente  le problematiche della  popolazione straniera residente, data la posizione di estrema rilevanza  che il minore straniero assume  nel complesso dei soggetti deboli e a rischio esclusione/emarginazione che emergono nell’orizzonte della vita  scolastica e sociale.

Sono stati utilizzati, per tale ampliamento, sia i nuovi dati  disponibili, aggiornati al 31/12/2004, sia altri elementi conoscitivi, risultanti ad es. dal lavoro di costante monitoraggio effettuato dalla locale Prefettura in collaborazione con i comuni capozona,  oppure  da tentativi di letture  di realtà particolari,  quali  le condizioni soggettive dei regolarizzati ai sensi della L. 189/2002.

La sezione relativa al contesto settoriale e’ stata inoltre integrata con un’analisi ed una riflessione in merito al progetto di sostegno scolastico e domiciliare dei minori in difficoltà e di mediazione interculturale  realizzato dal Comune di Casale nell’anno scolastico 2004/2005 in collaborazione con l’Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo e che ha impegnato  educatori professionali e mediatori interculturali.

Tale intervento, infatti, si  e’ caratterizzato come risposta/offerta, da parte dei servizi sociali e socio educativi ad un tipo di domanda al centro anche del  presente lavoro, che propone  ai volontari del servizio civile un tipo di impegno che  come  evoluzione e  logico sviluppo del progetto “Amici” ,  si integra ed interagisce con gli interventi di sostegno  contro il disagio e per l’integrazione  realizzati  dall’Ente Pubblico e dalla Scuola, sia tramite il personale docente, sia attraverso l’opera di educatori professionali e mediatori interculturali comunali.

A) CONTESTO TERRITORIALE

Premessa: il progetto inerisce all’area territoriale del comune di Casale e a sette  piccoli comuni del circondario: Morano Po, Vignale Monferrato, Balzola, Frassineto Po, Villanova Monferrato, Valmacca, San Salvatore Monferrato, Nella descrizione del contesto, stante il tipo di disaggregazione presente nella documentazione, si farà riferimento ove possibile agli indicatori specifici dei cinque comuni minori, in caso contrario si utilizzeranno in modo omogeneo i dati di Casale comune e i dati dell’ area casalese nel suo complesso.

 1.1)  Breve panorama storico artistico. La storia. Il  Monferrato ebbe sempre parte importante nella storia. Ai tempi dei Romani l'antica Vardacate si ritiene sorgesse sulla sponda del Po, nelle vicinanze di Casale. Con le invasioni barbariche, in Monferrato si stabilirono i Longobardi e la loro presenza è testimoniata dai suffissi in "engo" di molte località. 

Prima del Mille Aleramo dette inizio alla stirpe dei marchesi del Monferrato. Aleramo è sepolto nella navata destra dell'abbazia di Grazzano Badoglio. Guglielmo IV (II Vecchio) e i suoi figli Guglielmo IV, Corrado, Ranieri e Bonifacio riuscirono ad amalgamare un forte stato e a metterlo al centro dell'attenzione della storia sia europea che orientale; per merito delle Crociate Corrado fu eletto Re di Gerusalemme. Per dirla con Carducci, all'epoca la corte monferrina divenne "il Parnaso d'Italia". 

Estinti gli Aleramici nel 1305 il marchesato passa ai Paleologi. Spiccano le figure di  Guglielmo VII, "il gran marchese" e di  Anna d'Alençon. Nel 1533  il marchesato passa ai Gonzaga di Mantova. 

Dopo una lunga disputa tra Francia e Spagna e i lunghi assedi alla cittadella di Casale (di manzoniana memoria) nel 1630 parte del Monferrato viene assegnato ai Savoia. Il passaggio si completa nel 1708.

1.2)  Breve panorama storico artistico.  Arte e monumenti Come ricca di eventi importanti è la storia di questa terra, altrettanto doviziosa è la presenza di splendidi castelli, palazzi, chiese, santuari, che testimoniano il glorioso passato e l'indomita fierezza degli abitanti. A Casale, capoluogo del Monferrato, un fiorire innumerevole di costruzioni d'epoca gotico-rinascimentale, cinquecentesche, barocche e neoclassiche.

La Cattedrale di Sant'Evasio, Opera del XII sec. (romanico-lombarda) con ampi rifacimenti del XIX sec. La facciata presenta due campanili duecenteschi, l'interno è a cinque navate; il nartece (ingresso), con volte a botte ed a crociera, è un capolavoro di statica in nove compartimenti che ha esempi solo in architetture islamiche e armene, ed è arricchito da un matroneo con logge a trifore e quadriforme. Di rilievo, capitelli romanici in tufo, mosaici del XII sec., crocefisso in lamine d'argento, monumenti sepolcrali.

La cappella di Sant'Evasio (navata destra) ricca di una notevole varietà di marmi, opera settecentesca di B. Alfieri, ospita la venerata effige del patrono della città.

Il Museo Civico, nell'antico convento di Santa Croce (decorato nel chiostro con affreschi del Moncalvo), ospita pregiate collezioni di opere pittoriche, di ceramiche, di sculture lignee, oltre alla sezione dedicata alle opere in gesso dello scultore casalese Bistolfi, raccolte nella ricca gipsoteca sottostante.

Recentemente è stata allestita una nuova sezione museale dedicata ai reperti archeologici rinvenuti nella necropoli di Pobietto di Morano Po, dell'età del bronzo finale

La Sinagoga, in vicolo Olper, edificata nel 1595 e ben restaurata nel 1969, è a pianta rettangolare con ricche decorazioni lignee e stucchi barocchi dorati. Nei matronei museo ebraico, secondo in Italia per importanza, e archivio (tolleranze dei Gonzaga).

Il Castello dei Paleologi è lungo il Po, a pianta quadrilatera con torrioni angolari, cinto da fossato; la costruzione di notevole importanza per l'architettura militare del quattrocento (sotterranei, torrioni, feritoie) e’ oggetto di un complesso piano di restauro e riutilizzo da parte del Comune quale centro polifunzionale per i giovani, biblioteca, centro culturale ecc..

Ancora: San Domenico, gotica con facciata del Sanmicheli e ricca quadreria oratorio del Gesù. Santo Stefano con un ciclo di dipinti del Guala, Addolorata, con la verista statua della Madonna, San Michele e Santa Caterina splendidamente affrescate. Tutta Via Mameli è un esempio di leggiadro barocco (palazzi Treville, Sannazzaro, San Giorgio, Magnocavalli). Tra i complessi gotici: San Bartolomeo-Baronino e i palazzi: Anna d'Alençon, (soffitto a tavolette dipinte) e del Carretto.

Del periodo rinascimentale: Santa Croce (museo civico e gipsoteca bistolfiana visitabile tel. 0142 444309/444249) e palazzo Trevisio. In Piazza Castello troviamo il Teatro Municipale (1791), un gioiello di stucchi, ori, velluti, recentemente restaurato e restituito agli antichi splendori. Nel cuore della città svetta la Torre Civica, simbolo di Casale

2.1) Il territorio: Evoluzione demografica 

             I dati della popolazione legale di tutti i comuni d’Italia alla data del

            censimento, cosi’ come pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale del 7/04/2003

            indicano per la provincia di Alessandria una flessione notevolissima

            di abitanti nel decennio 1991/2001, meno 20.014, pari al 4,6%.

Nel contesto provinciale la flessione di Casale e’ sopra la media con 3.718 abitanti in meno  ( - 9,5%). Questa tendenza marcata al calo ha radici lontane. Se consideriamo le gerarchie urbane in Piemonte, vedremo che nel 1861 Casale era la quarta città del Piemonte mentre oggi e’ la quindicesima. 

Il calo demografico degli ultimi  33 anni e’ evidenziato nel grafico 1)

Grafico 1:    andamento demografico dal 1971 al 2004 a Casale M.to.
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Consideriamo ora il calo demografico nei comuni partner, nel periodo 31/12/1991 al 31/12/2004, periodo in cui Casale città passa da  39.062  a 35.383 abitanti  (-9,4%)

Tab 1 :   calo demografico nei comuni partner

Comune                                          Popolazione                       Popolazione

                                                        al 31/12/1991                      al 31/12/2004

Balzola
                                         1573
                  1440

Frassineto
                                         1538
                  1462

Morano
                                         1558
                  1580

S.Salvatore
                                         4623
                  4629

Valmacca
                                         1153
                  1089

Vignale
                                         1124
                  1114

Villanova
                                         1695
                  1769

Totali
                                                  13.264
               13.083

Nei comuni partner pare quasi esaurito ( anche se non vi sono estremi per individuare il manifestarsi di una controtendenza) quel fenomeno che ha visto:

· il calo demografico accentuarsi ancor di più nel casalese considerato nel suo complesso, rispetto alla città, come dimostra l’aumentato peso percentuale di una pur calante Casale rispetto alla zona (36,87% nel 1951 e 49,2%  nel 2001);

· la riduzione demografica dei comuni minori (nel 1951 avevamo 12 comuni con oltre 2000 abitanti, nel 2001 nessuno, mentre , sempre nel 1951 solo Olivola era sotto i 500 abitanti contro ben 14 comuni nel 2001).

Le cause di questa sostanziale tenuta sono probabilmente da ricercarsi

· nel decentramento di attività produttive e commerciali;

· nella riqualificazione del “paese” come soluzione abitativa più vivibile, “alla moda” e alternativa alla città;

· nel mantenimento della residenza anagrafica da parte di cittadini il cui centro d’interesse e luogo di lavoro e’ ormai altrove e la casa “di collina” e’ mantenuta come seconda casa o in previsione del pensionamento.

Sia a Casale sia nella zona, invece, l’indice di invecchiamento risulta molto alto: d’altra parte e’ l’indice di vecchiaia della  provincia di Alessandria  a risultare  il  più alto del Piemonte (246,65 nel 1999 contro una media regionale di 171,17 e di  239,25 stimata per il 2006 a fronte di un indice regionale di 178,89). Infine, anche l’età media della popolazione e’ il più alto (46,5 anni nel 2000) del Piemonte.

2.2 Il territorio. Ecomonia e mondo del lavoro  :  Per i dati della seguente sezione facciamo capo, ove non diversamente indicato, al sistema locale del lavoro dell’ISTAT . 

L’Impresa: Il Casalese ha un’elevata imprenditorialità , 7.558 imprese attive (società di capitale, società di persone, imprese individuali ed altre forme), pari al 17,47% del totale provinciale.

L’impresa e’   presente non solo a Casale città (3.240) ma anche diffusa nei comuni dell’area; per restare ai Comuni coinvolti nel progetto Balzola annovera 88 imprese, Borgo 150, Frassineto 138  , Ticineto 117 e Valmacca 101.

L’agricoltura : i comparti agricoli più significativi della nostra area sono la risicoltura e la vitivinicoltura.

La vitivinicoltura  ha subito in provincia dal 1961 al 2000 una flessione continua sia nella superficie (da 46.655 ettari a 15.156) sia nel numero di aziende (da 42.545 a 10.531) a cui pero’ fa riscontro un notevole aumento qualitativo, come attesta l’attuale elevata quota di vigneto per uva da vini DOC e DOCG. Nella graduatoria per ettari di vigneto tra i 5 maggiori  comuni della provincia, Casale risulta seconda

 (dopo Acqui Terme) con 237 ettari.Nella graduatoria tra tutti i 190 comuni della provincia il primo comune dell’area casalese e’ quinto (Vignale ) e il secondo e’ sesto (Rosignano ).

L’industria : nel Casalese abbiamo venti comuni che vanno oltre la soglia di cento addetti all’industria. Casale ha sempre, con oltre 5000 addetti, un peso preponderante, ma subito dopo abbiamo Villanova, S.Giorgio, Coniolo, Occimiano e Ticineto vale a dire i più forti comuni della cintura industriale (e anche residenziale) che si e’ creata intorno al capoluogo di zona, una cintura che appare in fase di ulteriore rafforzamento. 

I settori industriali più importanti del Casalese sono il cemento(azienda leader: Buzzi Unicem), l’industria del freddo(azienda leader: Iar Siltal) e le macchine grafiche (industria leader: Cerutti).

L’artigianato : le imprese artigiane (di produzione e di servizi) hanno una capillare diffusione su tutto il territorio, non solo nel Comune capofila. In particolare, se a Casale le imprese artigiane erano, a fine 2001, 1.075, nei piccoli comuni interessati al presente lavoro si va dalle 50 di Ticineto alle 24 di Valmacca.

Il terziario (escluso settore pubblico) : il casalese ha un elevato indice di terziarizzazione diffusa. Notiamo infatti che uno dei piccoli comuni della nostra ricerca (Borgo) ha un indice di terziarizzazione di 17,01 e 189 addetti  contro un indice di  16,91 e 2.742 addetti per  Casale città .

Negli ultimi anni un nuovo settore sta cercando di emergere nell’area casalese, il turismo.

La “rilevazione movimento turistico” pubblicata dalla Provincia nell’anno 2003 indica una disponibilità, nel bacino di Casale, di 530 posti letto alberghieri e 35 esercizi extralberghieri, la maggior parte dei quali  sperimentano nuove forme di accoglienza (agriturismo, bed and breakfast ec..) 

Significativo il fatto che, nel 2002, sono state queste ultime tipologie ad attirare maggiormente il turista straniero nel nostro territorio (in arrivi e in presenze gli stranieri equivalgono quasi gli italiani negli esercizi extralberghieri mentre sono poco di più di un terzo in quelli alberghieri)    

L’occupazione: tra il 1985 ed il 2000 l’occupazione in agricoltura nel sistema locale di Casale e’ marcatamente scesa da 4.757 a 1.699 unita’, mentre gli occupati nell’industria risultano in significativa crescita, passando da 12.377 a 13.181 unita’. Gli occupati nel terziario salgono da 13.810 a 14.657 unita’.

In totale passiamo da 30.944 occupati nel 1985 a 29.537 occupati nel 2000.

Vediamo cosi’ mutare radicalmente, in 15 anni il volto dell’occupazione: la forte perdita di peso dell’agricoltura ha, in contropartita, un accresciuto peso sia dell’industria sia del terziario, che resta il settore più importante del sistema casalese.

La disoccupazione : nel 1995 abbiamo un totale di 3.768 iscritti al collocamento, di cui 1.307 in cerca di prima occupazione. Nel 2000 abbiamo un incremento a 5.611 iscritti di cui 1.426 in cerca di prima occupazione. Nel periodo in oggetto il Casalese ha anche incrementato il numero percentuale di disoccupati sul totale della Provincia, passando dal 13,54 al 15,77 .

3.1 L’immigrazione. La situazione demografica (dati 31/12/2004). La popolazione extracomunitaria residente in Provincia risulta composta da un totale di 20.343 persone di cui 10.378 maschi (pari al 51,01 %) e 9965 femmine (pari al 48,99 %).

Confrontando ora questi dati con quelli provenienti da analoghe ricerche condotte nei bienni precedenti, si può osservare sia una crescita costante del numero totale di extracomunitari registrati alle anagrafi,sia l’aumento del numero di donne immigrate che dal 41,93% del 1998 sono passate, dopo sei anni, a rappresentare il 49% circa della popolazione immigrata. (v. tab. 2 )

Tabella 2) incremento demografico degli extracomunitari in provincia di Alessandria

ANNO 
MASCHI
%
FEMMINE
%
TOTALE

1998
                2768
58,07
1999
           41,73           4767

2000
                4761
52,49
4310
           47,51
       9071

2002
                6117
50,54
5987
          49,46
     12104

2004
              10378
51,01
9965
          48,99
     20343

Dividendo la provincia alessandrina in sette zone territoriali e considerando l’incidenza della percentuale dei cittadini extracomunitari sul totale della popolazione locale, che a livello provinciale è pari al 4,74 per cento, si può osservare come nella zona di Alessandria si  superino i cinque punti percentuali,  in quella di Casale ci si avvicini ai cinque (4,78) mentre  la percentuale più bassa (zona di Ovada) si aggira intorno al tre per cento. (v. tab. 3).

Tabella 2) Percentuale extracomunitari su universo residenti

Comune/zona            
Totale          Totale popolazione          Percentuale

                                      extracomunitari
residente
               

1
Alessandria
                7050
123925
                   5,69

2
Casale
                            3567 
  74633
                   4,78

3
Ovada
                              800
  27182
                   2,94

Se si osserva la distribuzione della popolazione  extracomunitaria all’interno delle singole zone si può notare una distribuzione abbastanza omogenea tra piccoli e grandi centri anche se generalmente c’è una maggior concentrazione nelle città capoluogo di zona.

In  particolare e’ a Casale, oltre al capoluogo Alessandria la città in si registra  una più alta concentrazione di stranieri in rapporto alle rispettive zone, con una presenza del 6,47 % in città e del 3,21 % nella zona.

Riguardo la composizione di genere della popolazione extracomunitaria distribuita nelle sette zone della provincia, si può osservare che le donne arrivano a superare il 50% del totale nelle zone di Valenza ed Ovada e che nelle altre zone non risultano,comunque, mai inferiori al 47% . Casale conferma questo trend con  1207 stranieri maschi e 1155 femmine.

La composizione di genere degli immigrati varia a seconda delle nazioni di provenienza.  

In particolare, si può notare che alcuni paesi dell’est europeo  e dell’America latina  si  caratterizzano per una immigrazione  a  maggioranza femminile. 

Ciò è per la maggior parte dei casi legato al tipo di  l’occupazione di questi immigrati,   prevalentemente  lavoro domestico e  cura così come si evince dai  dati  sulle regolarizzazioni

La provenienza Quasi il 50% degli stranieri residenti in provincia proviene da due sole nazioni: l’Albania con il 27,39% dei residenti e il Marocco con il 21,88%. 

A Casale, città che  e’ stata, nel 1990, la sede di uno dei centri di prima accoglienza individuati dal Ministero dell’Interno per ospitare la massa di profughi provenienti dall’Albania notiamo ,  in difformità al  contesto provinciale, la loro prevalenza.

Infatti, su  2362 stranieri residenti ben 1234 persone, pari al  52,24% sono albanesi ,  mentre i cittadini marocchini, pur confermandosi il secondo gruppo più numeroso in città,  sono sotto la media provinciale, 348 persone pari al 14,73% 

Seguono, maggiormente distanziati, i paesi dell’Est, con prevalenza dei Rumeni (156 persone) e dei Moldavi (73 persone).

I paesi dell’est  hanno fatto registrare un forte incremento nelle presenze in conseguenza della procedura di regolarizzazione che ha avuto luogo nel corso del 2003 a cui e’ dedicato un apposito paragrafo.

.

Analizzando, ora, la percentuale di minori per ogni paese di provenienza si può notare che le popolazioni d’immigrati all’interno delle quali il numero di minorenni acquista un peso maggiore sono quelle provenienti dalla Macedonia (33,16%), dal Marocco, Tunisia e Albania (circa 30%).

La nostra provincia ha  una percentuale di presenza di minori rispetto al totale della  popolazione immigrata (24%) al di sopra della media nazionale che secondo i dati Caritas è del 21% circa.

Il  tendenziale equilibrio tra i sessi esistente nella popolazione extracomunitaria e la quota di minorenni presenti all’interno delle diverse nazioni di provenienza possono essere considerati indicatori della volontà di una parte degli immigrati residenti di passare da una presenza temporanea a una di lungo periodo tramite un modello d’ insediamento non più individuale, ma familiare.

Vediamo ora nella tabella 3)  in dettaglio la popolazione extracomunitaria dei comuni partecipanti al presente progetto:

Tabella 3) popolazione extracomunitaria al 31/12/2004

COMUNE   MASCHI   FEMMINE    TOTALI    NATI      MINORI  POPOLAZ.    %                                                                                                                                                                   

Balzola
    14
          13
    27          0
          7
1461
   1,85

Casale M.To
1180
      1108
2288
    41
      624          35383
   6,47

Frassineto Po
    22
          27
    49
      0
        19
1467
   3,34

Morano Po
    41
          43
    84 
      3
        29
1561
   5,38

San Salvatore
    61
          78
  139 
      3
        32
4634
   3,00

Valmacca
      7
          26
    33
      2
          6
1082
   3,05

Vignale
    37
          40
    77
      1
        19
1128
   6,83

Villanova
   16
          19
    35
      3
          9
1766
   1,98

Tot. Provincia
10378
      9965
20343
  462
    4925        428838
   4,74

3.2 L’immigrazione. Il  lavoro Nonostante l’alto numero di regolarizzazioni effettuate nel corso del 2003 (circa 5.000) le caratteristiche dell’ occupazione della popolazione extracomunitaria sembrano essere ancora la precarietà dei posti di lavoro, la mobilità tra lavoro e lavoro e l’alta presenza di lavoro irregolare. 

        Si comprende da questo, la difficoltà oggettiva di delineare un quadro preciso della situazione degli immigrati sotto il profilo della loro occupazione lavorativa. 

.

         Gli iscritti complessivi alle liste di collocamento al 31.12.2004 sono in totale  2.698, di cui 1.172 maschi e 1.526 femmine, pari al 13,26% della popolazione extracomunitaria residente in provincia (tab. 4):

Tab 4)  iscritti al collocamento in provincia
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Se da una parte i dati di stock relativi alle iscrizioni al collocamento ci forniscono le caratteristiche dell’ immigrato standard iscritto al collocamento della nostra provincia,  non più giovane d’età (65 % ha 30 anni ed oltre  ), senza nessun titolo di studio (94%)  e nessuna qualifica specifica (86,17%),dall’altra i dati sugli avviamenti possono essere utili per disporre d’informazioni riguardo all’ aspetto dinamico dell’occupazione straniera nella provincia.

Dai  dati si desume sia la presenza di una dinamica d’assunzione degli immigrati in posizioni scarsamente qualificate (il 72,25% degli immigrati viene, infatti, assunto con la qualifica di operaio generico) sia i macrosettori produttivi d’inserimento di questi che risultano essere in primo luogo il terziario (54,36%) seguito dall’industria (34,54%).

Non si dispongono dei dati di avviamento relativi alle diverse attività e in particolare per quanto riguarda il lavoro domestico e di cura, all’interno del settore terziario, quello  che presenta un numero di avviati donne quasi pari al numero degli avviati maschi, circostanza che non si verifica in nessuno degli altri settori produttivi 

Il ricorso, inoltre, a formule contrattuali non standard (cioè diverse dal classico contratto di lavoro a tempo pieno e a durata indeterminata) risulta molto frequente (l’ 81,88%) il che rivela un’elevata esposizione alla precarietà occupazionale , che diventa ancor più marcata rispetto al 2002 quando questo tipo di contratti rappresentava il 77,3% degli avviati (tab 5):

Tab.5)  tipologie di contratto particolari applicate per avviamenti anno 2004

[image: image3.png]fipo di contratto maschi_| femmine | totale %
ontratto a tempo parziale 458 1392 1890 24,07
Contratto a tempo determinato 3335 1192 4507 5765
Contratto di formazione ¢ lavoro 11 1 12 015
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Confrontando i dati con quelli del censimento 2002 si nota un dimezzamento in valore percentuale rispetto ai residenti nelle iscrizioni ai centri per l’impiego della Provincia. 

Si passa infatti dal 29,28% di iscritti extracomunitari sul totale dei residenti extracomunitari nel 2002 all’attuale 13,26% .

Rispetto alla situazione del 2002 si possono inoltre rilevare alcune lievi modifiche per quanto riguarda gli avviamenti nel settore industriale che passa dal 32,56% di avviati al 34,54%, a scapito del settore agricolo.

Mutamenti più significativi rispetto a quanto registrato nel 2002 riguardano la composizione di genere, sia degli iscritti per cui le femmine passano dal 52% degli iscritti del 2002 al 56% degli iscritti del 2004, ma soprattutto tra gli avviati, dove si registra un aumento delle donne avviate di circa il 10% in più rispetto al 2002, incremento che si verifica per altro anche nei contratti precari, per cui quelli applicati alle donne passano dal 28% al 40% circa. 

Il 36% circa degli iscritti extracomunitari alle liste di collocamento del 2004 si trova ad Alessandria, ma se si calcola la percentuale degli iscritti sul totale della popolazione extracomunitaria residente nelle singole zone ci si accorge che   Casale, dopo Acqui Terme,  e’ la zona in cui  si rileva la percentuale maggiore  (tab. 6)

Tab  6)  percentuale stranieri iscritti al collocamento per zona 

[image: image4.png]% totale su_| % totale su
residenti 2002 |residenti 2004

[zona Alessandria 30,01 13,99
lzona Casale M.to 3279 15,95
[zona Novi Ligure 24,67 521
lzona Tortona 2536 589
[zona Acqui Terme 3712 2083
[zona Valenza 22,08 7.9
rona Ovada 2201 | 882 | 3018 | 1455 | 2622 71,88

fot. provincia 2751 | 1129 | 3108 [ 1531 | 2928 | 3.6





Si osserva, in particolare, che le donne straniere in proporzione utilizzano di più l’ufficio di collocamento per trovare lavoro  soprattutto nella zona di Casale  (e di Acqui T.)  dove quasi il 20% delle donne residenti è iscritta al  collocamento.

3.3 Le regolarizzazioni L’art. 33 della legge 189/2002 relativo alle procedure di emersione di lavoratori stranieri irregolarmente presenti sul nostro territorio da un certo numero di mesi, ha costituito un momento molto significativo nella storia di alcune migliaia di cittadini extracomunitari, uomini e donne, che già da qualche tempo lavoravano, seppur illegalmente, nella nostra provincia.

La  procedura di regolarizzazione, terminata alla fine del 2003 ha consentito una raccolta notevole di dati che ci danno uno spaccato reale del mondo della più recente immigrazione  e ci consentono di intravederne le possibili evoluzioni e le ricadute sul contesto sociale in generale e di conseguenza sul mondo  educativo e della scuola

Le domande di regolarizzazione pervenute nella nostra provincia sono state complessivamente 5.335, suddivise in 3.035 richieste per lavoratori subordinati e 2.300 richieste per colf - badanti. 

E’ stato fatto sottoscrivere il contratto di lavoro, e conseguentemente rilasciato il permesso di soggiorno annuale, a 4.225 lavoratori. 

Ad altri 613 è stato invece rilasciato solamente un permesso di soggiorno della durata di sei mesi, finalizzato alla ricerca di un nuovo posto di lavoro.

La richiesta  è stata respinta in 446 casi e  51 richieste sono state archiviate per vari motivi.

Il paese   che ha fornito il maggior numero di lavoratori  regolarizzati e’ la Romania,  con 1228 unità pari al 23, 8% del totale. Segue l’ Albania con 1012 persone, mentre Marocco e’ al terzo posto con  751 unita’.

Vi  è stato un sostanziale equilibrio tra richiedenti maschi (56,3% ) e richiedenti femmine (43,7%), seppure con una prevalenza dei primi. 

Tale distribuzione cambia radicalmente, come prevedibile, se si osservano le due grandi tipologie di lavoro per cui era ammessa la domanda di regolarizzazione: si vedrà allora che le femmine sono la quasi totalità per le richieste di lavoro di cura e viceversa i maschi per altri tipi di lavoro subordinato.

Esiste una  significativa diversità  tra gruppi nazionali e talvolta anche all'interno dei gruppi stessi. Così i dati ci ricordano la difficoltà dei discorsi su "gli immigrati" e persino a volte su "gli albanesi", "i marocchini” ecc.. Anche in termini di politica sociale o di sviluppo dell’economia locale, le esigenze e i contributi delle persone che fanno parte dei vari gruppi possono essere molto diversi.

La diversità emerge con immediatezza guardando i dati sulla distribuzione per sesso o per età.

Alcuni gruppi nazionali, come noto, sono costituiti prevalentemente da donne (le ucraine  sono molto più numerose  degli ucraini), In altri (per esempio marocchini)  prevalgono i maschi.

Ma anche all'interno di singoli gruppi nazionali va ricordato che la situazione può essere molto diversa.  Un gruppo come “i rumeni” può facilmente contenere persone in situazioni assai diverse rispetto alla qualifica scolastica, la potenzialità sul mercato del lavoro, i legami con i connazionali, ecc. 

Si può trattare in realtà di almeno due o tre migrazioni diverse (per esempio una migrazione di intellettuali, un altra di muratori trentenni o quarantenni, una terza di giovani mai entrate nel mercato del lavoro), che possono avere pochi legami tra di loro.

Le fasce di età sono in parte quelle tipiche di altre ondate migratorie  della storia europea: in generale emigrano persone relativamente giovani che non hanno troppo da perdere in termini di investimento lavorativo nel paese di origine. 

Non stupisce quindi trovare che la fascia di età prevalente sia quella di 25-34 anni. 

Meno tipico rispetto ad altre ondate migratorie della storia è la presenza di persone più  mature. 

Infatti quasi un quarto  ha tra 35 e 45 anni e quasi il 10% ha più di 45 anni. 

Rispetto al modello classico di migrazioni per il lavoro che aveva dominato in Europa e negli Stati Uniti dal dopoguerra, è meno accentuato lo spostamento sulle fasce d'età più giovani.

 I nuovi immigrati nella Provincia di Alessandria contengono un numero maggiore di quarantenni e anche cinquantenni e meno giovani rispetto ad altre esperienze del passato.

Emergono differenze significative tra gruppi nazionali anche rispetto all’età. Tra i quattro gruppi nazionali più numerosi, i marocchini e gli albanesi tendono ad essere più giovani rispetto ad altri come i romeni , che contengono percentuali significative di quarantenni. (In tutti i gruppi comunque la fascia 25-34 rimane quella più nutrita.)

Un elemento molto significativo e’ l’intenzione, una volta regolarizzati, di avviare la procedura di ricongiungimento: Se tale intenzione  e’  naturalmente molto marcata,  allo stesso tempo sarebbe sbagliato credere che tutti i figli  residenti all'estero saranno l'oggetto di richieste di ricongiungimento in Italia, almeno nel breve termine. 

Prendiamo per esempio le “badanti” . Molte hanno figli. Ma le attuali condizioni di lavoro quasi esclusivamente nell'assistenza domestica agli anziani e alle famiglie  possono rendere difficile il ricongiungimento dei figli stessi.

Nella quasi totalità dei casi gli intervistati sono impiegati in lavori a bassa qualifica. Alcune specializzazioni professionali già note emergono con forza dai dati. Il lavoro come colf e come badante prevale in modo schiacciante per le donne di tutte le origini. 

il 42% delle donne regolarizzate ha dichiarato di  essere “badante”, il 29% “colf”, il 15% “domestica”. In questo modo quasi nove su dieci donne sono impiegate nel lavoro domestico e di assistenza. 

Le altre lavorano essenzialmente in fabbrica o nei servizi (nel ruolo di operaia, cameriera, cuoca, ecc).

Per gli uomini il panorama appare leggermente meno monotono. I dati non sono tuttavia sempre chiari. Il problema maggiore forse consiste nell’imprecisione e mancanza di specificità di diciture come “operaio”  (si tratta di operaio nell’edilizia, in una fabbrica piccola o grande, in un’impresa di pulizia …?).  Mentre il termine potrebbe suggerire l’occupazione nell’industria, è possibile che una parte importante dei posti in questione riguardi i servizi, l’edilizia o l’agricoltura. 

Il 6% delle professioni dichiarate dagli uomini sono chiaramente identificabili come occupazioni agricole, il 29% come lavori dell’edilizia, ma queste percentuali potrebbero essere più elevate se una parte degli “operai” fossero in realtà operai edili o agricoli. 

L’occupazione nelle famiglie è significativa anche per gli uomini: l’8% del totale si dichiara “domestico”, “badante”, “colf” o “giardiniere”. 

Emergono alcune specializzazioni professionali dei vari gruppi nazionali. Così l’occupazione nell’edilizia sembra particolarmente frequente tra gli albanesi, mentre nell’agricoltura i regolarizzati (non molto numerosi in realtà) sono soprattutto rumeni e marocchini.

La distinzione tra “colf” da una parte e “badante” dall’altra non corrisponde necessariamente alla natura del lavoro realmente svolto: in alcuni casi sembra probabile che i datori di lavoro potrebbero preferire la classificazione come “colf” per motivi di convenienza fiscale. 

Nondimeno può essere interessante notare che mentre chi proviene da paesi sudamericani  si dichiara soprattutto “badante” le romene e le altre nazionalità dell’Europa orientale si dichiarano soprattutto “colf”. 

Anche le informazioni che provengono dagli operatori suggeriscono mercati di lavoro, reti di informazione rispetto alle opportunità di lavoro, ecc. sovrapposte ma in parte distinte.

I legami tra il lavoro nel paese di origine e il lavoro attuale sono assai scarsi: quasi nessuno dichiara di aver lavorato nel proprio paese come domestica o colf. Invece un certo numero di persone lavorava nel campo sanitario, come infermiere o in qualche caso come medico.

Infine un dato cruciale per il governo e la programmazione del  territorio e dei servizi emerge dai  dati sui regolarizzati, ed  e’ la tendenza dell’immigrazione di questi anni ad un tipo di  presenza capillare.. 

Mentre molti flussi migratori del Novecento avevano portato a concentrazioni nelle grandi città e centri industriali, l’immigrazione  oggi è caratterizzata da un modello di presenza maggiormente diffusa sul territorio, differenza che si spiega in gran parte con il cambiamento nella natura del lavoro disponibile oggi rispetto al passato e con l’importanza particolare rivestita in Italia dal lavoro per le famiglie.

3.4 L’immigrazione. La scuola Le scuole pubbliche di ogni ordine e grado della Provincia di Alessandria sono frequentate nell’ anno scolastico 2004/2005 da 4.183 minori  extracomunitari, pari al 9,52% di tutta la popolazione scolastica (v tab. 7):

Tabella 7 : gli alunni stranieri suddivisi per tipo di scuola pubblica
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Analizzando, ora, l’ evoluzione del numero di alunni stranieri sul territorio provinciale, si è deciso di mettere a confronto i dati registrati dall’ anno. scolastico 1998/1999 all’anno scolastico 2004/2005(v. tab. 8 ).

Tabella 8 : andamento della presenza degli alunni stranieri nelle scuole della provincia
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Da questo confronto si evidenzia la presenza di un incremento costante nel numero di alunni che nell’ultimo anno sono aumentati di circa 700 unità interessando, in particolare, la scuola elementare e la media inferiore.

Rispetto all’incidenza percentuale degli alunni stranieri sul totale degli alunni iscritti si è registrato un incremento di circa 3 punti e mezzo percentuali passando dal 6,29% dell’ a.sc. 2002/2003 al 9,52% dell’ a.sc. 2004/2005 (v. tab. 9).

Tabella 9:  Incidenza percentuale degli alunni stranieri sul totale della popolazione scolastica
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Infine, si può osservare che sia in termini assoluti che percentuali l’incremento più elevato appartiene alle scuole elementari (circa 300 alunni pari al 12,55%); da sottolineare che anche la scuola media superiore comincia a registrare un numero significativo di studenti stranieri il cui numero percentuale si raddoppia rispetto all’anno scolastico 2002/2003 facendo in tale modo registrare il maggior incremento rispetto a tutti gli altri ordini di scuola.

In termini assoluti la maggior parte dei minori  extracomunitari si trova naturalmente nel trova nel distretto di Alessandria (1375 alunni) ma subito seguito da quello di Casale con 762 alunni (v. tab.  10 ):

Tabella 10)  : alunni stranieri per distretto

Distretto
Maschi
Femmine
Tot stranieri
Tot alunni
% stranieri

Alessandria
   729
         646
        1375
     12800
10,74

Casale
                 386
         376
         762
       8678
  8,78

Tot.provincia
2128
       2055
        4183
     43958
  9,52

Gli stati da cui proviene oltre il 50% degli studenti extracomunitari della Provincia sono due : l’ Albania ( 1270 alunni) e il Marocco (950 alunni). 

Al terzo posto in graduatoria, troviamo la Romania (525 alunni), seguono, più distanziati Equador e Macedonia (v. grafico 2 ):

Grafico 2)  : Prime otto nazionalità presenti nelle scuole della Provincia
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Vediamo ora la dislocazione, nel distretto di Casale, degli alunni extracomunitari , distinguendo tra Casale, e altri  comuni (Tab. 11):

Tabella 11 : studenti  extracomunitari suddivisi per città capoluogo di distretto  e altri comuni

     Scuola

Comune               Tot. Alunni          tot. Alunni stranieri           % 

materna
               Casale
                     938
      173
                     18,44

materna
      Altri comuni
                     621
        25
                       4,03

elementare
               Casale
                   1528
     231
                     15,12

elementare
      Altri comuni
                  1020
      79
                      7,75

media
                            Casale
                  1085
   111
                    10,23

media
                  Altri comuni
                    695
    55
                     7,91

superiore
               Casale
                   2621
    87
                     3,32

superiore
    Altri comuni
                    122
     0
                    0

In merito al successo scolastico degli studenti stranieri rispetto alla generalità degli studenti  (dati  CSA Alessandria relativi all’anno scolastico 2003/2004 si possono osservare, come prevedibile, percentuali di respinti tra gli stranieri più alte della media complessiva, in tutti i gradi scolastici. Tuttavia lo scarto percentuale non sembra particolarmente rilevante in nessun tipo di scuola (vedi tabella 12 ):

Tabella 12  : Risultati scolastici
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CONTESTO SETTORIALE

B.1 Le strutture educative ed i Comuni coinvolti: Il progetto coinvolge le seguenti strutture scolastiche:

Asili nido del Comune di Casale

Asili



n.3

alunni
180          di cui stranieri  50                     

Primo circolo didattico 

Scuola dell’infanzia

 n. 2

 alunni  215          di cui stranieri 35 

Scuola primaria                    n. 2                 alunni   419          di cui stranieri 80 

Secondo circolo didattico

Scuola dell’infanzia

 n. 3

 alunni 307        di cui stranieri  45

Scuola primaria                    n. 3                 alunni 439         di cui stranieri  65

Terzo circolo didattico

Scuola dell’infanzia

n. 5

alunni
 298        di cui stranieri  44

Scuola       primaria             n. 5                 alunni   453       di cui stranieri   61

Istituto comprensivo Negri

Scuola dell’infanzia

n.  2

alunni
  148 
  di cui stranieri   32   

Scuola primaria         
n.  2                alunni   268      di cui stranieri   54 

Scuola secondaria 1°grado  n.  2                alunni   308      di cui stranieri   65  

Scuola media Hugues Dante Trevigi

Scuola secondaria 1° grado  n.  2              alunni  749          di cui stranieri  57   

Istituto Comprensivo Don Milani 

Scuola dell’infanzia              n.  5
          alunni  155          di cui stranieri  10

Scuola primaria                    n.  5              alunni  284          di cui stranieri  21

Scuola secondaria 1° grado n.  2               alunni 254          di cui stranieri 29

Il progetto coinvolge altresi’ i seguenti Comuni: Casale Monferrato, Balzola, Frassineto Po, Morano Po, San Salvatore Monferrato, Valmacca,  Vignale Monferrato, Villanova Monferrato. 

B2. Gli indicatori del disagio  Gli indicatori utilizzati nel presente lavoro sono omologhi a quelli già sperimentati per i progetti di sostegno ai minori in difficoltà ed ai minori extracomunitari, compreso il progetto “Abramo”, realizzati dal Comune di Casale insieme ai suoi partners.

Per un’area specifica del disagio, quella delle famiglie e dei minori extracomunitari, abbiamo gia’ visto nella sezione precedente i dati, da cui si rileva come l’immigrazione a Casale raggiunga percentuali molto alte a cui corrisponde disoccupazione, precarietà nel lavoro, possibilità di promozione sociale molto basse 

Ulteriori dati ci indicano come la famiglia extracomunitaria:

1. spesso vive in case inadatte o in situazioni precarie (un terzo  delle domande di casa popolare provengono da extracomunitari), 

2. non può attingere a certe risorse dello stato sociale (ad es. gli assegni per famiglie numerose e indigenti)

3. e’ soggetta a vincoli esclusivi (es. il vincolo della carta di soggiorno per fruire dell’indennità di maternità per madri disoccupate).

A questa precarietà economica fa da contraltare la difficoltà culturale ad inserirsi, il problema della lingua, lo stacco tra età anagrafica ed età scolare.

Indicatori comuni alle famiglie italiane ed extracomunitarie sono invece quelli che tendono a quantificare, legando un complesso di dati, la situazione reddituale, gli interventi sociali di cui si e’ oggetto, i problemi di rapporto con operatori e insegnanti, la presenza di  situazioni a rischio, un malessere familiare di cui il minore “con problemi” e’ sintomo.

Indicatori di primo livello 

Indicatore 
                                                               Dato          
                 Universofruitori

Numero di minori esenti dal pagamento 

della retta degli asili nido   
                                      10        
                        180

Numero di minori esenti dal pagamento 

dei servizi scolastici comunali materna/elementare        171
                      1706

Numero di ore di assistenza educativa domiciliare e

 mediazione interculturale                                               1486
                       -

Nuclei seguiti dal servizio socioassistenziale

 con interventi educativi ed educativi domiciliari           30                                       -

Questi sono indicatori di primo livello, in quanto l’esente totale e’, quasi sempre proveniente da un nucleo in qualche modo già seguito a vario titolo dai servizi in quanto “caso sociale” ; qui l’impoverimento economico si inscrive in un contesto di particolare debolezza, anche culturale e comportamentale e deborda spesso in un’incapacità radicale a gestire il quotidiano. Il dato dell’assistenza educativa domiciliare  rispecchia  questa trama di strappi sociali.

Indicatori di secondo livello

Indicatore 
                                                                 Dato
             Universo fruitori

Numero di minori situati nella prima fascia per il 

pagamento dei servizi scolastici comunali mat/elem 
153
                   1706

Numero di contributi per acquisto di libri di testo
393
                     -

Numero contributi per spese scolastiche
            435
                     -

Numero interventi economici a famiglie con minori Asl 21
191
        -

Numero assegni nuclei familiari con tre minori
44
                    -

Questi sono indicatori di secondo livello, perché identificano un’area in cui  la fragilità economica  può essere sintomo di difficoltà  ma non  individuano necessariamente una condizione di “emergenza” sociale ed educativa, dal basso livello reddituale non ne consegue automaticamente la famiglia disgregata o il bisogno di interventi educativi di tipo rafforzativo o di una maggior custodia del corretto percorso

B 3. Domanda e offerta di servizi: il Comune di Casale ha erogato  agli alunni nell’anno scolastico 2004/2005 una serie di servizi e supporti per l’integrazione e contro il disagio articolati su  assistenza scolastica, assistenza scolastica domiciliare e mediazione interculturale.

All’interno di questo complesso intervento, particolare risalto ha avuto  il progetto “Prevenzione del disagio scolastico del cittadino straniero”.  

Tale progetto  trae origine dalla considerazione che le problematiche scolastiche dello straniero evidenziano e amplificano una situazione di scarso inserimento del nucleo familiare, situazione in cui i “normali” indicatori del disagio sociale, il reddito, la casa, la scarsa scolarizzazione, la precarietà del lavoro vengono amplificati, ma anche resi diversamente significanti dall’ “essere straniero”.

Per questo, il carattere innovativo dell’intervento e’ consistito proprio nello sforzo di  coordinamento  ed  armonizzazione degli interventi educativi e di mediazione durante l’orario scolastico, da una parte,  con quelli domiciliari dall’altra.

La finalità che si e’  soprattutto ricercata e’ stata quella di  fornire non solo un aiuto in più allo straniero che deve inserirsi in un contesto socio-culturale diverso, ma anche di intervenire,  attraverso il bambino, sull’estraneità  subita,  ma  a volte anche voluta, sulla difficoltà di dialogo  tra i genitori e la scuola.

In questo senso, l’ intervento  domiciliare, prolungamento domestico dell’aiuto e della mediazione culturale scolastica, ha cercato, con fatica, sicuramente, e con alterni risultati, di divenire realmente mediazione familiare, sia per i nuclei italiani sia per quelli stranieri, laddove l’operatore a domicilio necessariamente si e’ posto in dialogo con un insieme, la famiglia, nel suo luogo proprio di identificazione, la casa.

Un approccio, questo, che ha puntato decisamente sul tentativo  di superare quanto può esserci di forzato nei rapporti tra famiglia (soprattutto se straniera, ma non solo)  e scuola,  operando in  quelle situazioni di chiusura e diffidenza in cui i canali tradizionali, la convocazione, l’udienza, il giudizio rischiano di accentuare il non dialogo.

Cinque sono gli obiettivi che il progetto ha perseguito:

· favorire un’autentica  realizzazione del diritto all’istruzione; 

· favorire l’integrazione dei minori;

· favorire e migliorare con particolari interventi di supporto le sfere di autonomia e di apprendimento nelle situazioni di maggior disagio intervenendo  attraverso percorsi individualizzati;

· realizzare azioni con carattere di interazione  scuola-famiglia;

· realizzare forme d’ integrazione dei minori stranieri attraverso azioni mirate sia nella scuola, sia nella famiglia, nell’extrascuola; 

Il progetto ha comportato 1.150 ore di  assistenza educativa in ambito scolastico distribuite su 28 settimane per 6 educatori, 336 ore di mediazione interculturale e domiciliare distribuite su 28 settimane per 3 operatori, 30 ore di coordinamento e verifica con tutti i soggetti coinvolti nel processo educativo.

I volontari di servizio civile che hanno partecipato al progetto  “Amici”  approvato e realizzatio nell’anno scolastico 2004/2005 hanno interagito e si sono integrati come risorsa all’interno di tale complesso insieme di supporti socio educativi



7) Obiettivi del progetto:

La domanda di partecipazione al Servizio Civile Nazionale, in qualità di partner di altri comuni dell’area casalese e l’inserimento di nuove sedi , che nella precedente progettazione non erano state attivate è dovuto principalmente ai seguenti motivi:

·  Sviluppo sul territorio e diffusione delle conoscenze , dei contenuti della Legge 6 marzo 2001 n. 64 istitutiva del Servizio Civile Volontario Nazionale e delle opportunità in essa contenute di crescita per le giovani generazioni, ciò frutto sia delle campagne pubblicitarie a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sia all’opera di sensibilizzazione e al lavoro di rete dell’Ente Capofila.

· I lusinghieri , concreti risultati che sino ad oggi caratterizzano l’operato dei volontari inseriti nei progetti attivati dal Comune di Casale, offrono visibilità al progetto e premiano un impianto organizzativo che consente un alto grado di credibilità nei confronti di altre istituzioni, la scuola innanzitutto.

Stante la verifica effettuata per ciascuna nuova realtà e in merito al possesso dei requisiti, prima fra tutti l’aderenza allo spirito etico della Legge; il Comune di Casale quale Ente capofila, coerente con le scelte operate, ha deliberato di accogliere la volontà delle realtà minori del territorio, che da sole non avrebbero avuto possibilità di attuare la necessaria struttura organizzativa, di prendere parte al Servizio Civile Nazionale.

Il progetto, pertanto, coinvolge per un verso i rispettivi Uffici Pubblica Istruzione dei comuni di  Casale, Balzola,Frassineto Po, Valmacca, Borgo S. Martino; Villanova Monferrato; Morano Po; San Salvatore Monferrato; Vignale Monferrato; per l’altro le Dirigenze scolastiche e in particolare le scuole che più direttamente incidono sul territorio oggetto del progetto, e precisamente 1°-2°-3° Circolo Didattico di Casale Monferrato e sedi periferiche; Scuola Media Hugues Dante Trevigi di casale; Istituto Comprensivo Negri di Casale e sedi periferiche; Istituto Comprensivo Don Dilani di Ticineto e sedi periferiche.

A.M.I.C.I. 2006 si pone pertanto in continuità con il precedente progetto perseguendo analoghi obiettivi. 

Il progetto, pur riservando un’ attenzione particolare alle situazioni di disagio per i soggetti in formazione, non focalizza le proprie strategie e obiettivi unicamente nel patologico.

L’enfatizzare eccessivamente queste situazioni risulta fuorviante, sia perché solo non trascendendo il normale si e’ in grado di assicurare un’efficace azione di prevenzione sul patologico, sia perché una visione cupa, generalizzante e soffocante di protezione del minore potrebbe indurre a ridurre gli interessati solo in luoghi protetti, sottraendo la società ai minori e i minori alla società, con il rischio che chi si affaccia alla vita finisca col costruirsi una personalità timida ed insicura e perciò alla perenne ricerca di sostegno e protezione e quindi di dipendenza o per reazione, aggressiva.

Comunità educativa e società educante sono quindi i termini di un unico processo, quello di garantire, al termine di un percorso che si svolge a scuola, in famiglia, sul territorio il pieno sviluppo della personalità degli individui nell’attuazione, da un lato del diritto allo studio, dall’altro per concorrere ad elevare la qualità della vita.

Il progetto, quindi ha come destinatari non solo i bambini, preadolescenti singoli o in gruppo, ma anche gli adulti con cui i bambini interagiscono, i mondi vitali nei quali le giovani generazioni si collocano, i percorsi di crescita dei bambini, le opportunità di espressione di cittadinanza e partecipazione alla vita civile delle diverse comunità territoriali coinvolte nella realizzazione dello stesso.

Rispetto agli obiettivi occorre distinguere due livelli della progettazione che concorrono al raggiungimento di traguardi paralleli nella realizzazione del progetto.

Il primo livello costituito da obiettivi generali riferiti agli insiemi delle aree delineate: prima infanzia, infanzia, pre-adolescenza, si delinea come progettazione integrata tesa a migliorare la già ampia gamma di risposte che vengono date attraverso interventi, servizi, altri progetti posti in essere.

Il secondo livello degli obiettivi generali riferiti ai giovani volontari del Servizio Civile Nazionale, in relazione alla loro crescita personale come soggetti e alla loro formazione , favorendo così lo sviluppo della cittadinanza attiva sul territorio e collocando le esperienze dei volontari in servizio civile nazionale a pieno titolo nell’ambito delle politiche giovanili.

Per entrambi i livelli si delineano poi gli obiettivi specifici, che per il primo livello devono considerarsi diversificate rispetto alle fasce di età dei soggetti destinatari del progetto.

OBIETTIVI GENERALI 1° LIVELLO aree formative

· Favorire un’autentica  realizzazione del diritto all’istruzione per facilitare nella sempre più complessa realtà di oggi la comprensione dei diversi saperi che si incrociano con la vita dei minori e la cui mancanza ha come conseguenza l’emarginazione sociale, che segna fortemente la possibilità di sviluppare la propria personalità e di partecipare attivamente  e consapevolmente alla vita sociale.

· Favorire l’interazione della comunità scolastica con la più ampia comunità civile e sociale, in cui l’azione educativa promossa nel contesto scolastico si sviluppa attraverso percorsi coinvolgenti la famiglia e l’extrascuola e in cui sia possibile insistere sulla qualità delle relazioni contribuendo allo sviluppo della personalità dei minori.

· Favorire l’integrazione dei minori stranieri a livello scolastico ed extrascolastico con interventi mirati a sviluppare il senso di appartenenza al territorio pur nel rispetto delle diverse culture facilitando lo scambio tra pari e la relazione tra coetanei.

· Favorire e migliorare con particolari interventi di supporto le sfere di autonomia e di apprendimento degli alunni disabili intervenendo precocemente attraverso percorsi individualizzati di recupero e rinforzo con l’ausilio anche delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

OBIETTIVI SPECIFICI

· Realizzare condizioni per favorire e facilitare la comprensione dei saperi attraverso azioni individualizzate, percorsi paralleli di recupero all’ azione scolastica sui vari assi formativi e per gradi di istruzione

· Realizzare forme di comunicazione intersoggettiva attraverso azioni centrate sul dialogo, sullo scambio, sulla capacità critica, di piccolo, medio, grande gruppo, per evitare che lo sviluppo delle nuove tecnologie porti ad una globalizzazione dell’individuo caratterizzata da solitudine, estraneità, paura.

· Realizzare  risposte educative ai bisogni di comunicazione, di esplorazione, di progettazione, di immaginazione, di avventura, di movimento che sono propri dei soggetti in formazione attraverso azioni di animazione culturale.

Realizzare azioni con carattere di interazione scuola-territorio, in collegamento tra scuola ed extrascuola, scuola-famiglia, scuola ed agenzie educative di

· territorio, in grado di caratterizzare il percorso educativo in modo unitario e coerente, andando così a  costituire un “ unicum “ in grado di affrontare anche forme temporanee di disagio legate alle difficoltà dell’ordinario.

· Realizzare forme d’integrazione dei minori stranieri attraverso azioni mirate nella scuola, nella famiglia, nell’extrascuola; ciò permetterà  di interpretare i loro bisogni e la loro soggettività favorendo la continuità dell’intervento nei vari contesti.

· Realizzare azioni di supporto e sostegno nei diversi contesti di esistenza, contribuendo ad ampliare lo spazio di vita psicologico e relazionale del minore disabile, ostacolando la perpetuazione di modelli di assistenza che finiscono per instaurare routine scarsamente stimolanti e riduttive delle potenzialità di strutturazione della personalità.

OBIETTIVI GENERALI 2° LIVELLO volontari

Gli obiettivi generali rivolti ai volontari possono ricondursi a favorire:

· Una crescita personale, sia a livello  formativo sia a livello e culturale, in riferimento agli aspetti psicologici,  pedagogici e didattici riferiti al campo dell’educazione dei minori

· Una crescita professionale riferita all’acquisizione di strumenti e metodologie,  un accresciuto bagaglio di esperienza grazie all’agire sul campo  e sul piano della realizzazione di  percorsi  formativi

· Una maturazione della coscienza civica e della cittadinanza attiva. 

OBIETTIVI SPECIFICI: Il saper fare del volontario

· Partecipare alla vita della scuola ( attività- riunioni ), in qualità di volontario integrato nell’equipe pedagogica di una classe o di una sezione.

· Seguire il percorso formativo e le attività previste dal piano educativo individualizzato di un minore portatore di handicap o di un  minore in situazione di disagio e svantaggio, affiancando il personale della scuola negli  interventi educativi e di assistenza. 

· Collaborare negli interventi previsti per gli alunni stranieri.

· Collaborare nella conduzione di laboratori specifici in relazione anche alle proprie competenze al fine di arricchire la proposta formativa dei minori.

· Collaborare nelle attività proposte dagli Enti Locali sia nell’ambito dei servizi erogati per i minori, sia nei progetti finalizzati (Centri estivi, proposte scuola –territorio )



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Va precisato che le azioni, da porre in essere con il contributo dei volontari, vanno riferite da un lato ai piani formativi delle varie realtà scolastiche. Tali azioni si iscrivono soprattutto all’interno degli interventi atti a favorire l’inserimento e l’integrazione dei minori stranieri e delle loro famiglie, a migliorare gli esiti di apprendimento degli alunni disabili, a valorizzare quelle attività della scuola concernenti non solo l’acquisizione, ma anche la produzione dei saperi.

Dall’altro vanno riferite alle politiche di intervento sui minori erogate dagli Enti Locali e  riconducibili ai servizi già posti in essere, con particolare rilevanza verso quelle azioni rivolte ai soggetti in difficoltà. 

Pertanto il volontario sarà chiamato a svolgere la propria attività su percorsi afferenti e interagenti nell’ambiente scolastico ed extrascolastico, presso le famiglie, nel tempo libero e sul territorio, con funzione di collegamento tra le varie realtà e gli spazi di vita del minore.

Per ogni volontario sulla base delle competenze possedute, sarà individuato un piano d’azione tenendo conto delle seguenti tipologie d’intervento:

· Integrazione degli alunni portatori di handicap: attività di tipo educativo/assistenziale con progetto individualizzato

· Interventi di alfabetizzazione e intercultura per minori stranieri:  attività specifiche sulla base delle caratteristiche e delle difficoltà dei bambini, presenti nelle varie realtà scolastiche con il supporto di mediatori culturali

· Interventi di recupero-potenziamento per minori svantaggiati o con difficoltà di apprendimento: attività di animazione culturale e/o di insegnamento individualizzato.

· Interventi nelle attività di laboratorio:  collaborazione e conduzione di attività con l’utilizzo di laboratori ( musica, arte, teatro, multimedialità, lingue straniere, animazione alla lettura).

· Interventi in ambienti extrascolastici: esecuzione presso le abitazioni dei minori di compiti di studio individuali per bambini in difficoltà di apprendimento e con difficoltà dei genitori a seguirli; accompagnamento nei percorsi casa-scuola e viceversa per situazioni specifiche; accompagnamento presso centri sportivi, oratori, biblioteca ragazzi per attività; supporto nelle iniziative degli Enti Locali rivolte ai minori durante l’anno scolastico e durante il periodo estivo, siano esse culturali, sportive,ricreative, ambientali.

AZIONI CONCRETE IN AMBITO SCOLASTICO

· Percorsi di rinforzo delle conoscenza e dell’uso della lingua italiana per alunni stranieri, attraverso varie modalità da concordare con i docenti e il mediatore culturale

· Animazione della lettura per bambini ( lettura dell’adulto per stimolare la capacità di ascolto, la fantasia ed arricchire il linguaggio; collaborazione nella gestione della biblioteca scolastica aperta alla frequentazione di alunni e genitori.

· Supporto al funzionamento e all’utilizzo dei laboratori multimediali da parte degli alunni in orario scolastico ed extrascolastico per interventi individualizzati e a piccoli gruppi, attraverso metodologie di ricerca, analisi dei linguaggi, costruzione di prodotti informatici e non.

· Animazione e gioco, utilizzo degli spazi all’aperto e all’interno della scuola per attività socializzanti di medio, grande gruppo e per uscite sul territorio.

· Attività di recupero e rinforzo per alunni in difficoltà di apprendimento sia nei laboratori che in classe

· Ausilio agli alunni disabili nello svolgimento di programmi specifici ed eventuale accompagnamento per gli spostamenti all’interno e all’esterno della struttura scolastica.

· Ausilio all’attività nei laboratori per lo svolgimento di progetti e unità didattiche

· Partecipazione ad incontri di programmazione e verifica nel gruppo classe, collettivi, e d’ istituto

· Partecipazione agli incontri con le famiglie e con gli organi collegiali delle scuole

· Azioni di promozione ed educazione alla salute e al benessere quali: educazione alimentare- educazione alla legalità e alla solidarietà-educazione ambientale- educazione stradale

AZIONI CONCRETE IN AMBIENTE EXTRASCOLASTICO

· Supporto, aiuto e sostegno al minore con difficoltà d’apprendimento nei compiti di studio presso la famiglia in particolari situazioni di disagio

· Accompagnamento dei minori nei percorsi casa-scuola e viceversa in situazioni specifiche

· Accompagnamento minori in spazi strutturati per attività di tempo libero: oratori, palestre, campi sportivi, piscine, centri riabilitativi

· Supporto all’attività dei minori nel periodo estivo (es. centri estivi ) presso le sedi di svolgimento.

· Frequenza per attività inerenti alla Biblioteca ragazzi e alla biblioteca civca

· Supporto ed aiuto all’attività dei servizi comunali pre-post scuola e doposcuola 

1. PIANO DI ATTUAZIONE

Il progetto prevede l’utilizzo di n.55  volontari del Servizio Civile Nazionale così distribuiti:

n 2 presso l’Ufficio P.I. del Comune di Casale

n 1 presso         “        “    “         “        “ Balzola 

n 1 presso        “         “     “         “       “ Frassineto Po

n 1 presso         “        “     “          “       “ Valmacca

n 1 presso         “        “      “         “        “ Borgo S. Martino

n1 presso         “         “      “         “        “ Villanova Monferrato

n 1presso         “         “      “         “        “ Morano Po

n 2 presso        “         “      “         “        “ San Salvatore Monferrato

n 1 presso        “         “      “         “        “Vignale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido OltrePonte           Casale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido Portamilano         Casale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido Valentino             Casale Monferrato

n 1 presso   Scuola dell’Infanzia Martiri   Casale Monferrato

n.1 presso      “        Primaria Martiri    Casale Monferrato

n 1 presso       “       dell’Infanzia Santa Maria Del Tempio Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria  Santa Maria Del Tempio Casale Monferrato

n 1 presso      “      dell’Infanzia Rosselli  Casale Monferrato

n 1 presso      “        Primaria Bistolfi Casale Monferrato

n 1 presso      “       dell’Infanzia Peter Pan Casale Monferrato

n 1 presso       “       Primaria IV Novembre Casale Monferrato

n.1 presso      “       dell’Infanzia San Germano Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria San Germano Casale Monferrato

n 1 presso      “      dell’Infanzia Venesio Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria XXV Aprile Casale Monferrato

n 1 presso      “       dell’Infanzia W. Disney Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria G. Verne Casale Monferrato

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Balzola

n 1 presso      “       Primaria di Balzola

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Pontestura

n 1 presso      “       Primaria di Pontestura

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Morano

n 1 presso      “       Primaria di Morano

n.1 presso      “      dell’Infanzia B. Ala

n.1 presso      “       Primaria S. Paolo

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Villanova Monferrato

n.1 presso      “       Primaria di Villanova Monferrato

n.1 presso      “      Media di Villanova Monferrato

n.1 presso      “      Media Leardi

n.1 presso      “      Media Trevigi

      n 1 presso      “       Media Dante

n 1 presso      “      dell’Infanzia Ticineto

n.1 presso      “       Primaria Ticineto

n.1 presso      “      Media Ticineto

n 1 presso      “      Primaria di Occimiano

n.1 presso      “      Media di Occimiano

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Frassineto

n 1 presso      “      Primaria di Frassineto

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Valmacca

n 1 presso      “      Primaria di Valmacca

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Borgo San Martino

n 1 presso      “      Primaria di borgo San Martino

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Giarole

n.1 presso      “      dell’Infanzia IPAB San Salvatore Monferrato

Ogni singolo volontario farà capo ad un Operatore Locale di Progetto così individuato : 

· un funzionario responsabile dei servizi scolastici e le politiche giovanile per ogni ufficio pubblica istruzione e cultura dei rispettivi Comuni

· un insegnante comunale per ogni nido;

· un insegnante statale per ogni scuola di ogni ordine e grado

A disposizione dei volontari saranno anche i Dirigenti Scolastici delle singole scuole coinvolte nel progetto.

SISTEMA DI VALUTAZIONE

L’obiettivo da perseguire    di attuazione del diritto allo studio e di qualità della vita 

che caratterizza il progetto “ A.M.I.C.I.2006” nella sua visione unitaria degli interventi educativi , non può che da tradursi negli obiettivi e nelle azioni sopra descritte.

Se per alcune di esse possono essere individuati degli indicatori di esito, per altre . trattandosi di azioni specificatamente immateriali e di prevenzione potranno essere applicati soprattutto indicatori di processo che permetteranno di monitorare sia in itinere che a conclusione degli interventi, tramite incontri di verifica di tutti gli operatori la realizzazione degli obiettivi

· INDICATORI DI PROCESSO

· Compliance  degli insegnanti ( n . azioni di disturbo e n. tipo di azioni di promozione alla realizzazione delle iniziative )

· Incidenti di percorso ( difficoltà con dirigenti scolastici, funzionari, insegnanti,genitori ) per ogni singola azione prevista

· Compliance dei soggetti extracomunitari coinvolti nelle azioni formative ( livelli di coinvolgimento e di iniziativa autonoma, regolarità e costanza nella partecipazione alle attività )

· Compliance dei soggetti disabili e/o svantaggiati coinvolti nelle azioni formative.

· Numero di   partecipazioni a riunioni degli organi collegiali

· Numero   incontri con i referenti comunali

· Numero incontri con insegnanti 

· INDICATORI DI ESITO

· Nelle griglie di  attività e di osservazione già presenti per ogni singolo minore verrà inserito altresì l’intervento previsto per il volontario: sarà misurato quindi il rapporto fra situazione di partenza/situazione a fine intervento in relazione agli obbiettivi posti.

· Verrà inoltre misurato il rapporto, rispetto al numero di interventi/obbiettivo previsti come necessari, il  n.   interventi effettuati su soggetti immigrati / disabili e il n.   contatti con le famiglie.

· Verrà valutata la  realizzazione di almeno due azioni in collegamento tra la scuola e il     territorio.

· Verrà valutata la realizzazione di due azioni in collegamento tra scuola ed extrascuola

· INDICATORI PER IL VOLONTARIO

Anche qui, per ovvie ragioni, dovrà essere monitorato il processo. Verranno inoltre somministrati test in ingresso, di verifica intermedia e in uscita ai giovani. I test, che abbineranno valori numerici ai singoli quesiti, saranno di due tipi:

· di comprensione delle problematiche dei minori in genere e dei minori disabili e stranieri in particolare

· di verifica dei vari passaggi formativi 

L’indicatore misurabile sarà fornito dalla verifica della crescita personale e  di conoscenza oggettiva  test in ingresso/test in uscita. 

Verrà inoltre somministrato ai volontari un questionario in ingresso che misurerà le loro aspettative (a livello umano, di conoscenza, organizzativo e così via) nei confronti dell’esperienza che si accingono a compiere; un’interfaccia dello stesso questionario verrà somministrato alla fine dell’esperienza, al fine di misurare se le aspettative del giovane siano state o meno soddisfatte.

Verrà altresì, sempre a fine esperienza, somministrato alle Direzioni Didattiche un questionario sulla loro soddisfazione a vari livelli rispetto all’impiego dei volontari. 

La decisione, o meno, delle Direzioni stesse di partecipare a ulteriori iniziative relative all’utilizzo di volontari del Servizio civile Nazionale risulterà ulteriore, concreto indicatore rispetto al risultato dell’esperienza. 




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Il progetto prevede l’utilizzo di n.55  volontari del Servizio Civile Nazionale così distribuiti:

n 2 presso l’Ufficio P.I. del Comune di Casale

n 1 presso         “        “    “         “        “ Balzola 

n 1 presso        “         “     “         “       “ Frassineto Po

n 1 presso         “        “     “          “       “ Valmacca

n 1 presso         “        “      “         “        “ Borgo S. Martino

n1 presso         “         “      “         “        “ Villanova Monferrato

n 1presso         “         “      “         “        “ Morano Po

n 2 presso        “         “      “         “        “ San Salvatore Monferrato

n 1 presso        “         “      “         “        “Vignale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido OltrePonte           Casale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido Portamilano         Casale Monferrato

n 1 presso   Asilo Nido Valentino             Casale Monferrato

n 1 presso   Scuola dell’Infanzia Martiri   Casale Monferrato

n.1 presso      “        Primaria Martiri    Casale Monferrato

n 1 presso       “       dell’Infanzia Santa Maria Del Tempio Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria  Santa Maria Del Tempio Casale Monferrato

n 1 presso      “      dell’Infanzia Rosselli  Casale Monferrato

n 1 presso      “        Primaria Bistolfi Casale Monferrato

n 1 presso      “       dell’Infanzia Peter Pan Casale Monferrato

n 1 presso       “       Primaria IV Novembre Casale Monferrato

n.1 presso      “       dell’Infanzia San Germano Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria San Germano Casale Monferrato

n 1 presso      “      dell’Infanzia Venesio Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria XXV Aprile Casale Monferrato

n 1 presso      “       dell’Infanzia W. Disney Casale Monferrato

n 1 presso      “       Primaria G. Verne Casale Monferrato

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Balzola

n 1 presso      “       Primaria di Balzola

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Pontestura

n 1 presso      “       Primaria di Pontestura

n 1 presso       “       dell’Infanzia di Morano

n 1 presso      “       Primaria di Morano

n.1 presso      “      dell’Infanzia B. Ala

n.1 presso      “       Primaria S. Paolo

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Villanova Monferrato

n.1 presso      “       Primaria di Villanova Monferrato

n.1 presso      “      Media di Villanova Monferrato

n.1 presso      “      Media Leardi

n.1 presso      “      Media Trevigi

      n 1 presso      “       Media Dante

n 1 presso      “      dell’Infanzia Ticineto

n.1 presso      “       Primaria Ticineto

n.1 presso      “      Media Ticineto

n 1 presso      “      Primaria di Occimiano

n.1 presso      “      Media di Occimiano

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Frassineto

n 1 presso      “      Primaria di Frassineto

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Valmacca

n 1 presso      “      Primaria di Valmacca

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Borgo San Martino

n 1 presso      “      Primaria di borgo San Martino

n.1 presso      “      dell’Infanzia di Giarole

n.1 presso      “      dell’Infanzia IPAB San Salvatore Monferrato


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Si richiede la disponibilità ad un orario flessibile  che include anche lo svolgimento di attività nella giornata del sabato. In questo caso viene previsto un giorno di riposo compensativo da attuarsi in accordo con il servizio. Possibili spostamenti presso altra sede di servizio per massimo 30 giorni per la continuazione del progetto nel periodo estivo.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

N.
Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
Telefono sede
Fax sede
Personale di riferimento (cognome e nome)
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto










Cognome e nome
Data di nascita
               C.F.

1
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via Mameli,10
22885
2
0142

444204
0142

444312
Menegazzo Graziano
Campagnola 

Giuliana
26.06.

1952


CMPGLN52H66B8     85H

2
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via F.lli Bandiera,1
22883
1
0142

561951
0142

444312
Sekavin

Emanuela
Sekavin

Emanuela
19.08.

1956
SKWMNL56M59B885J

3
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via Villavecchia
22892
1
0142

72067
0142

444312
Rosada

Rosanna
Rosada

Rosanna
08.04.

1958
RSDRNN58D48B885T

4
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via Cardinal

Massaia
22878
1
0142

454904
0142

444312
Costanzi Stefania
Costanzi Stefania
01.04.

1969
CSTSFN69D41B885B

5
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Via Galeotto del Carretto,3
22851
1
0142

452270
0142

460884
Girino Maria Luisa
Berra Pier Maria
21.01.

1962
BRRPMR62A61F995R

6
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Via Galeotto del Carretto,3
22852
1
0142

454861
0142

460884
Girino Maria Luisa
Santini Maria Antonietta
14.01.

1952
SNTMNT52A54H346X

7
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Cantone Chiesa,12 fraz. S. Maria del Tempio
22849
1
0142

455790
0142

460884
Girino Maria Luisa
Bertana

Mirella
16.02.

1954
BRTMLL54B56B885G

8
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Cantone Chiesa,45 fraz. S. Maria del Tempio
22850
1
0142

75525
0142

460884
Girino Maria Luisa
Martinotti Maria Gabriella
09.06.

1947
MTRMGB47H49B885U

9
Direzione Didattica 2° Circ
Casale Monferrato
Via Candido Poggio,41
22857
1
0142

55147
0142

460863
Minazzi Luisa
Provera

Elena
31.03

1952
PRVLNE52C63L219G

10
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Via Rosselli
22858
1
0142

72643
0142

460863
Minazzi Luisa
Gambotto

Antonella
16.06.

1961
GMBNNL61H56M123P

11
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Duca D’Aosta
22853
1
0142

71126
0142

460863
Minazzi Luisa
Zito 

Maria Teresa
10.05.

1954
ZTIMTR54E50I982W

12
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Duca D’Aosta
22854
1
0142

71126
0142

460863
Minazzi Luisa
Sparacino

Maria
23.03.

1949
SPRMRA49C66G273U

13
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Chiesa Fraz. S. Germano
22855
1
0142

50719
0142

460863
Minazzi Luisa
Barbano Claudia
05.03.

1954
BRBCLD54C45B885C

14
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Strada Alessandria

Fraz. S.Germano
22856
1
0142

50142
0142

460863
Minazzi Luisa
Bozzi Marinella
25.03.

1957
BZZMNL57C65F205C

15
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Via Italo Rossi,3
22864
1
0142

562364
0142

464414
Genovese Luigina
Massazza

Claudio
09.03.

1949
MSSCLD49C09B885M

16
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Via Piacibello,2
22865
1
0142

562255
0142

464414
Genovese Luigina
Bernardini

Lucia
27.08

1962
BRNLCU62M67B885N

17
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Cantone Chiesa

Fraz. Casale Popolo
22859
1
0142

561627
0142

464414
Genovese Luigina
Benso

Antonella
28.08.

1950
BNSNNL56M60L429A

18
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Cantone Chiesa

Fraz. Casale Popolo
22860
1
0142

561948
0142

464414
Genovese Luigina
Angelino

Lauretta
04.10.

1952
NGLLTT52R44B885V

19
Direzione Didattica 3° Circ


Balzola
Piazza IV Novembre,2
18829
1
0142

804465
0142

464414
Genovese Luigina
Costanzo

Piermaria
13.02.

1947
CSTPMR47B53B885A

20
Direzione Didattica 3° Circ


Balzola
Via Piave
18830
1
0142

804455
0142

464414
Genovese Luigina
Laurano Caterina
13.06.

1966
LRNCRN66H53Z133T

21
Direzione Didattica 3° Circ


Morano sul Po
Piazza Piemonte,3
22862
1
0142

85635
0142

464414
Genovese Luigina
Biasutti Silvana
27.05.

1943
BSTSVN43E67L304O

22
Direzione Didattica 3° Circ


Morano sul Po
Via Gallo
22863
1
0142

85450
0142

464414
Genovese Luigina
Raimondi Cristina
28.04.

1968
RMNCST68D68B885N

23
Direzione Didattica 3° Circ


Pontestura
Largo Generale Gonella,4
22861
1
0142

467707
0142

466913
Genovese Luigina
Campasso Donata
08.05

1958
CMPDNT58E48B885A

24
Direzione Didattica 3° Circ


Pontestura
Via Roma,58
22866
1


0142

466677
0142

464414
Genovese Luigina
Berra

 Pier Paola
22.06.

1962
BRRPPL62H62B885K

25
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Gonzaga,52
22871
1
0142

452313
0142

460891
Palazzetti Concetta
Girino

Paola
21.04.

1959
GRNPLA59D61B885R

26
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Gonzaga,54
22873
1
0142

71721
0142

460891
Palazzetti Concetta
Guarino Maria
21.10.

1953
GRNMRA53R61A882E

27
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Cavour,46
22870
1
0142

452649
0142

460891
Palazzetti Concetta
Coppa Maria
19.02.

1949
CPPMRA49B59B885Y

28
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Via Al zona,6
22869
1
0142

483192
0142

460891
Palazzetti Concetta
Debernardis Paola
29.06.

1953
DBRPLA53H69F995N

29
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Via Alessandria,6
22868
1
0142

493503
0142

460891
Palazzetti Concetta
De Bernardi Donatella
31.01.

1963
DBRDTL63A71L219E

30
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Piazza Finazzi,
22867
1
0142

483121
0142

460891
Palazzetti Concetta
Maniero Claudia
06.11.

1970
MNRCLD70S46B885H

31
Scuola Media Statale Hugues Dante Trevigi
Casale Monferrato
Via Verdi,6
22875
1
0142

71029
0142

460877
Zecchino Renata
Colombo Marina
28.03

1961
CLMMRN61C68F205G

32
Scuola Media Statale Hugues Dante Trevigi
Casale Monferrato
Via Trevigi,16
22874
1
0142

74876
0142

460877
Zecchino Renata
Biasotto

Paolo
02.08.1956
BSTPLA56M02L165T

33
Istituto Comprensivo Don Milani
Ticineto
Via Mameli, 28
18834
1
0142

411278
0142

412714
Gianella Rossana
Fontana Ninfa
27.10.

1959
FNTNNF59R67L916X

34
Istituto Comprensivo Don Milani
Ticineto
Via Lanza,4
18833
1
0142

411356
0142

412714
Gianella Rossana
Boda Michela
28.01

1970
BDOMHL70A68B885I

35
Istituto Comprensivo Don Dilani


Ticineto
Via Pasino ,25
18835
1
0142

411109
0142

412714
Gianella Rossana
Torre

Lisa
13.05.

1973
TRRLSI73E53A182U

36
Istituto Comprensivo Don Dilani


Valmacca
Piazza Bisio,21
18831
1
0142

410581
0142

412714
Gianella Rossana
Borselli Annamaria
01.04.

1955
BSLMNR55D41E015O

37
Istituto Comprensivo Don Dilani


Valmacca
Via Dietrocastello
18832
1
0142

410557
0142

410557
Gianella Rossana
Portalupi Gianna
16.02.

1958
PRTGNN58B56L633U

38
Istituto Comprensivo Don Dilani


Frassineto Po
Corso Roma,6
19459
1
0142

482707
0142

412714
Gianella Rossana
Caloroso Margherita
23.07.

1979
CLRMGH79L63I533C

39
Istituto Comprensivo Don Dilani


Frassineto Po
Via Po,1
19460
1
0142

482445
0142

412714
Gianella Rossana
CaprioglioMarisa
13.04

.1949
CPRMRS48D53B885N

40
Istituto Comprensivo Don Dilani


Borgo San Martino
Viale Don Bosco,1
27837
1
0142

429198
0142

412714
Gianella Rossana
De Filippo Valeria
08.04

1976
DFLVLR76D48B885W

41
Istituto Comprensivo Don Dilani


Borgo San Martino
Viale Don Bosco,1
27838
1
0142

429198
0142

412714
Gianella Rossana
Simeone Annunziata Rita
21.04

1953
SMNNNZ53D61D843I

42
Istituto Comprensivo Don Dilani


Occimiano
Via Gerbida,12
18943
1
0142

809391
0142

809391
Gianella Rossana
Malfatti Paola
18.11

1967
MLFPLA67S58A182C

43
Istituto Comprensivo Don Dilani


Occimiano
Via Someiller,28
18944
1
0142

809175
0142

809175
Gianella Rossana
Olivieri Valeria
26.08.

1956
LVRVLR56M66F965W

44
Istituto Comprensivo Don Dilani


Giarole
Via Pasquarelli
18836
1
0142429198
0142

412714
Gianella Rossana
Salvarola Giuseppina
06.05.

1948
SLVGPP48E46B371N

45
Comune di Frassineto Po
Frassineto Po
Piazza Municipio
19456
1
0142

482413
0142

482593
Margara Franca
Margara Franca
22.05

1957
MRGFNC57E62L165R














46
Comune di Valmacca
Valmacca
Piazza Bisio ,1
18827
1
0142

410154
0142

410576
Bovio Enrico
Bovio Enrico
26.03

1967
BVONRC67C26B885K

47
Comune di Borgo San Martino
Borgo San Martino
Piazza Vittorio E.,1
27834
1
0142

428003
0142

428008
Rota Maria Teresa
Rota Maria Teresa
11.04.

1957
RTOMTR57D51F232B

48
Comune di Balzola
Balzola
Via Roma 67
18824
1
0142

804231
0142

804243
Mosca Antonella
Mosca Antonella
12.03.

1968
MSCNNL68C52C665D

49
Comune di San Salvatore Monferrato
San Salvatore Monferrato
Piazza Carmagnola,26
43134
2
0131

23122
0131

238208
Panelli Ivana
Panelli

Ivana
20.12.

1951
PNLVNI51T60L570G

50
Istituto San Giuseppe
San Salvatore Monferrato
Via Boeri,8
43139
1
0131

233145
0131

233145
Zecchino Maria Luigia
Zecchino Maria Luigia
19.05.

1939
ZCCMLG39E59E015S

51
Comune di Vignale Monferrato
Vignale Monferrato
Piazza del Popolo,4
43136
1
0142

933001
0142

930956
Bauce  Ivonne
Bauce Ivonne
15.02.

1974
BCAVNN74B55B885H

52
Comune di Morano sul Po
Morano sul Po
Via Mario Bavoso,18
43130
1
0142

85123
0142

85601
Boccardi Giovanna
Boccardi

Giovanna
16.12.

1953
BCCGNN53T56F707F

53
Comune di Villanova Monferrato
Villanova Monferrato
Piazza Generale Finazzi, 6
43137
1
0142

483121
0142

483705
Garbarino Ornella
Garbarino

Orrnella
10.06.

1961
GRBRLL61H50F232R

17) Altre figure impiegate nel Progetto:

N.
Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
TUTOR
RESP. LOCALI ENTE ACC.







Cognome e nome
Data di nascita
C.F.
Cognome e nome
Data di nascita
              C.F.

1
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrao
Via Mameli,10
22885
2
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

2
Comune Casale Monferrato


Casale Monferrao
Via F.lli Bandiera,1
22883
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

3
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via Villavecchia
22892
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

4
Comune Casale Monferrato
Casale Monferrato
Via Cardinal

Massaia
22878
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

5
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Via Galeotto del Carretto,3
22851
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

6
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Via Galeotto del Carretto,3
22852
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

7
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Cantone Chiesa,12 fraz. S. Maria del Tempio
22849
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

8
Direzione Didattica 1° Circolo
Casale Monferrato
Cantone Chiesa,45 fraz. S. Maria del Tempio
22850
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

9
Direzione Didattica 2° Circ
Casale Monferrato
Via Candido Poggio,41
22857
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

10
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Via Rosselli
22858
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

11
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Duca D’Aosta
22853
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

12
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Duca D’Aosta
22854
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

13
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Piazzale Chiesa Fraz. S. Germano
22855
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

14
Direzione Didattica 2° Circ


Casale Monferrato
Strada Alessandria

Fraz. S.Germano
22856
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

15
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Via Italo Rossi,3
22864
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

16
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Via Piacibello,2
22865
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

17
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Cantone Chiesa

Fraz. Casale Popolo
22859
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

18
Direzione Didattica 3° Circ


Casale Monferrato
Cantone Chiesa

Fraz. Casale Popolo
22860
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

19
Direzione Didattica 3° Circ


Balzola
Piazza IV Novembre,2
18829
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

20
Direzione Didattica 3° Circ


Balzola
Via Piave
18830
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

21
Direzione Didattica 3° Circ


Morano sul Po
Piazza Piemonte,3
22862
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

22
Direzione Didattica 3° Circ


Morano sul Po
Via Gallo
22863
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

23
Direzione Didattica 3° Circ


Pontestura
Largo Generale Gonella,4
22861
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

24
Direzione Didattica 3° Circ


Pontestura
Via Roma,58
22866
1


Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Turolla Tiziana
18.10

1954
TRLTZN54R58C707T

25
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Gonzaga,52
22871
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

26
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Gonzaga,54
22873
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

27
Istituto Comprensivo Negri
Casale Monferrato
Via Cavour,46
22870
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

28
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Via Al zona,6
22869
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

29
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Via Alessandria,6
22868
1
Mantovani

Claudia
31.10.

1958
MNTCLD58R71F205I
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

30
Istituto Comprensivo Negri
Villanova Monferrato
Piazza Finazzi,
22867
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

31
Scuola Media Statale Hugues Dante Trevigi
Casale Monferrato
Via Verdi,6
22875
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

32
Scuola Media Statale Hugues Dante Trevigi
Casale Monferrato
Via Trevigi,16
22874
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

33
Istituto Comprensivo Don Milani
Ticineto
Via Mameli, 28
18834
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

34
Istituto Comprensivo Don Milani
Ticineto
Via Lanza,4
18833
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

35
Istituto Comprensivo Don Dilani


Ticineto
Via Pasino ,25
18835
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

36
Istituto Comprensivo Don Dilani


Valmacca
Piazza Bisio,21
18831
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

37
Istituto Comprensivo Don Dilani


Valmacca
Via Dietrocastello
18832
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

38
Istituto Comprensivo Don Dilani


Frassineto Po
Corso Roma,6
19459
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

39
Istituto Comprensivo Don Dilani


Frassineto Po
Via Po,1
19460
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

40
Istituto Comprensivo Don Dilani


Borgo San Martino
Viale Don Bosco,1
27837
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

41
Istituto Comprensivo Don Dilani


Borgo San Martino
Viale Don Bosco,1
27838
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

42
Istituto Comprensivo Don Dilani


Occimiano
Via Gerbida,12
18943
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

43
Istituto Comprensivo Don Dilani


Occimiano
Via Someiller,28
18944
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

44
Istituto Comprensivo Don Dilani


Giarole
Via Pasquarelli
18836
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

45
Comune di Frassineto Po
Frassineto Po
Piazza Municipio
19456
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R














46
Comune di Valmacca
Valmacca
Piazza Bisio ,1
18827
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

47
Comune di Borgo San Martino
Borgo San Martino
Piazza Vittorio E.,1
27834
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

48
Comune di Balzala


Balzola
Via Roma 67
18824
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

49
Comune di San Salvatore Monferrato
San Salvatore Monferrato
Piazza Carmagnola,26
43134
2
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

50
Istituto San Giuseppe
San Salvatore Monferrato
Via Boeri,8
43139
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

51
Comune di Vignale Monferrato
Vignale Monferrato
Piazza del Popolo,4
43136
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

52
Comune di Morano sul Po
Morano sul Po
Via Mario Bavoso,18
43130
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

53
Comune di Villanova Monferrato
Villanova Monferrato
Piazza Generale Finazzi, 6
43137
1
Rovere Franco


23.08.

1953
RVRFNC53M23A182Q
Menegazzo Graziano
01.01.

1954
MNGGZN54A01B885R

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

· Comunicati stampa su giornali, radio e televisioni locali

· Sito internet dell’Amministrazione Comunale (obbligatorio) e del Servizio Socioassistenziale ASL 21

Depliants informativi distribuiti presso le scuole superiori, le Università locali e l’Associazionismo e tutte le agenzie educative che si occupano di politiche giovanili

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

 I candidati verranno valutati da una commissione nominata dagli Enti di cui al progetto.

 La commissione sarà formata almeno da tre membri ognuno dei quali avrà a disposizione un punteggio da 0 a 10 punti per ogni prova che si intende attivare.

La selezione avverrà in base a un test attitudinale scritto e a un successivo colloquio orale.

Per determinare il punteggio medio attribuito si procede suddividendo la somma dei voti espressi da tutti i componenti la commissione per il numero dei commissari stessi. Il candidato risulterà idoneo se otterrà in ciascuna prova un punteggio non inferiore ai 21/30

Verranno in seguito addizionati ai risultati come sopra ottenuti, i punteggi per i titoli preferenziali, che potranno andare da 0 a  3 punti.

La somma delle voci di cui sopra darà origine alla graduatoria.

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

no



21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si delineano di seguito  le linee per la valutazione dei risultati di progetto:

Volontari:

· applicazione di test relativi alla rilevazione in ingresso delle conoscenze sul settore    minori sia infanzia che scuola dell’obbligo,  e servizi relativi agli stessi alla famiglia  presenti sul territorio ivi compresa l’organizzazione scolastica;

· somministrazione di un questionario, sempre in ingresso, relativo alle aspettative dei volontari in relazione  esperienza del servizio civile non solo nell’ambito del progetto.

· monitoraggio in itinere, tramite le settimanali riunioni ( di sezione, di collettivo, di classe, gruppi H, ecc.) con gli altri operatori presenti nel servizio

· verifica in itinere dell’andamento del progetto all’interno delle 2 ore mensili di formazione specifica in aula con i tecnici dei servizi.

· applicazione di test di verifica intermedia misurare gli apprendimenti acquisiti.

       Il test verrà somministrato durante la formazione specifica.

· somministrazione dei test  di apprendimento in uscita e restituzione ai giovani dei risultati

· valutazione congiunta  con le Direzione didattiche rispetto l’esperienza fatta, utilizzando gli indicatori già elencati nel piano di attuazione.

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

no



23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Diploma di scuola media superiore;

 Costituirà requisito preferenziale il diploma conseguito  presso Istituti o Licei con indirizzi specifici sul sociale (es. Liceo Sociale, Liceo Socio psico pedagogico etc.) e/o l’iscrizione a corsi di Laurea altrettanto specifici nel settore. 

Costituirà titolo preferenziale altresì esperienza pregressa nel settore, pubblicazioni o curriculum particolarmente inerente il settore.

E’ richiesto il possesso di patente di guida .

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

· materiale didattico e di consumo da utilizzarsi dai volontari per la realizzazione del progetto quantificato mediamente in  € 600,00 per volontario per complessivi €33.000,00

· Abbonamenti autobus, abbonamenti o acquisti a giornali e riviste, massa vestiaria , noleggio cassette e quant’altro utile per lo svolgimento dell’attività per : € 8.800,00 circa

· Visite d’istruzione e scambi con altre esperienze € 3.850,00 circa

· acquisto attrezzature e servizi  da utilizzare per attività  di animazione a scuola e nell’extrascuola € 8.500,00 

· acquisto attrezzature e servizi da utilizzare per l’attività di animazione musicale a scuola e nell’extrascuola € 7.000,00

·  materiale audiovisivo e informatico per attività di documentazione € 13.500,00;

Totale presunto  € 74.650,00 



25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

C.S.V.A. Centro servizi per il Volontariato della Provincia di Alessandria: apporto di consulenza per l’attività di mediazione culturale.

Vip Alessandria onlus : interventi di animazione 

Collettivo Teatrale di Casale Monferrato : attività di consulenza ed interventi di animazione teatrale

Associazione Amici della Musica- Istituto Carlo Soliva –attività di consulenza ed interventi di animazione musicale

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Considerato che il progetto si svolge presso strutture operanti ( asili nido, scuole materne, elementari e medie oltre a servizi per il tempo libero  centri di aggregazione ecc,) tutte le attrezzature e i materiali in dotazione al sevizio viene messo a disposizione, se necessari e secondo le attività programmate  in accordo con l’O.L.P. referente e precisamente:

· postazioni di personal computer  e  computer portatili;

· collegamenti Internet, fax, fotocopiatrici e strumentazioni d’ufficio di vario genere

· materiali didattici , attrezzature audiovideo, laboratori scientifici e per attività espressive.

· Mezzi di trasporto quali scuolabus o simili.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:



28) Eventuali tirocini riconosciuti:

Riconoscimento dei CFU di tirocinio dell’Università degli Studi di Torino e dell’Università del Piemonte Orientale Facoltà di Scienze Politiche.

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I volontari acquisiranno ovviamente esperienza e competenza concreta sul campo nel settore dell’assistenza ai minori. Tale esperienza sarà fruibile in qualunque tipologia professionale inerente il settore dei servizi  scolastici .

Il comune di Casale Monferrato, ha previsto nel proprio “Regolamento Comunale recante norme in materia di accesso al pubblico impiego” approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 717 del 24/08/1998 e s.m.i., tra i titoli di servizio che danno adito a punteggio, di valutare gli eventuali servizi non di ruolo svolti, a qualsiasi titolo, presso Enti Pubblici.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

Comune di Casale Monferrato

31) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

no



33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La formazione generale delle volontarie e dei volontari in servizio civile nazionale ha una durata complessiva di 30 ore ed è costituita da:

· 18 ore di formazione generale iniziale

· 12 ore di formazione generale in itinere

A momenti teorici costituite da lezioni frontali si alterneranno metodologie interattive ( simulazioni, lavoro di gruppo, video- proiezioni)

La finalità della formazione generale è fornire alle giovani volontarie e ai giovani volontari contesti e strumenti concettuali per riflettere ed elaborare il significato della propria scelta di servizio civile come esperienza di cittadinanza attiva giovanile e di partecipazione alla vita sociale.

L’obiettivo della formazione iniziale è di introdurre e preparare i volontari all'esperienza di servizio civile, fornendo loro una 'cassetta degli attrezzi', in termini di concetti, informazioni, metodologie, utili ad affrontare l'esperienza e a delineare le condizioni per costruirne il significato. 

L’obiettivo dei moduli formativi in itinere è di favorire e sostenere lo sviluppo di una lettura formativa dell’esperienza di servizio civile da parte dei volontari.



34) Contenuti della formazione:  

FORMAZIONE INIZIALE

Prima giornata (7 ore)

Significati e attese individuali in relazione al servizio. Il contesto normativo e la storia del servizio civile volontario in Italia (Legge n. 64/2001; Costituzione della Repubblica Italiana) e i principi che lo ispirano come forma di cittadinanza attiva, difesa della patria, partecipazione sociale. Informazioni pratiche di gestione del servizio. 

Seconda giornata (7 ore)

Il contesto progettuale: analisi del proprio progetto di servizio civile, individuazione degli elementi caratterizzanti un orientamento progettuale durante il servizio. 

Il contesto organizzativo: l'ente di servizio civile come organizzazione complessa: modelli organizzativi, ruoli e individui, obiettivi e metodi, processi comunicativi. 

Terza giornata (4 ore)

Gli apprendimenti durante l’esperienza di servizio: strumenti e nozioni per un’auto-lettura delle competenze in termini di  sapere, saper essere, saper fare.

MODULI FORMATIVI IN ITINERE

· un modulo nella prima metà del servizio sulla cittadinanza attiva (4 ore)

· un modulo a metà servizio di lettura delle competenze (4 ore)

· un modulo a conclusione del servizio di lettura delle competenze (4 ore)



35) Durata:  

30 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Comune di Casale Monferrato

37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Dr.ssa Luigina Genovese nata a Occimiano il 25.08.1950

Dr.ssa Luisa Minazzi nata a Casale Monferrato il 21.01.1952

Dr.ssa Maria Luisa Girino nata Frassineto Po il 25.08.1052

Dr.ssa Concetta Palazzetti nata a Porto San Giorgio il 5.10.1949

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Dr.ssa Luigina Genovese:  pedagogista formatore insegnati scuola infanzia e prinmaria;

Dr.ssa Luisa Minazzi.: pedagogista  formatore  insegnanti scuola dell’infanzia e primaria;

Dr.ssa Maria Luisa Girino: pedagogista  formatore personale docente immesso in ruolo;

Dr.ssa Concetta Palazzetti: laurea in lettere e filosofia formatore progetto pilota life skills e peer education, formatore per conto dell’ I.R.R.E. Piemonte sull’educazione alla legalità, formatore operatori impegnati nella gestione di progetti finalizzati al contenimento dei fenomeni della microcriminalità e tossicodipendenti

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia applicata prevederà in una fase iniziale lezioni frontali, al fine di fornire ai ragazzi elementi formativi indispensabili all’inizio del loro percorso sul campo.

Dopo questo primo periodo, che procederà di pari passo con lo svolgersi dell’attività concreta sul campo, la formazione comincerà ad assumere la forma di una sorta di supervisione e pertanto:

· verranno esaminati i vari dati esperienziali emergenti, discussi i nodi critici, applicate tecniche di problem  solving.

Verrà inoltre utilizzato il lavoro di gruppo come strumento di confronto e di produzione di elaborati da utilizzarsi anche nell’esperienza sul campo.

Le tecniche utilizzate saranno pertanto:

Lezioni frontali

Attività di gruppo

I volontari  verranno inseriti nei gruppi di lavoro per la  formazione permanente prevista in ogni servizio per gli operatori dipendenti ivi inseriti.



41) Contenuti della formazione:  

La metodologia applicata prevederà,  in una fase iniziale lezioni frontali atte a:

· conoscere l’organizzazione dei servizi e le finalità operative degli stessi

· fornire elementi di programmazione e progettazione generale all’interno dei  servizi;

· fornire elementi base relativi alla comunicazione e alle varie tecniche utilizzabili

· sperimentare  tecniche e metodologie  didattiche utilizzate nell’ambito dei servizi ivi comprese le tecniche di osservazione sistematiche per un corretto approccio al minore;

·  fornire strumenti per un approccio ai  sistemi di valutazione della qualità percepita da parte dell’utente ( minore e famiglia);

· fornire strumenti per condurre un colloquio  con le famiglie;

· conoscenza dei servizi territoriali di supporto alla famiglie e in particolar modo a quelle extracomunitarie;

· acquisizione  di strumenti per la messa in rete dei vari servizi

· acquisizione di tecniche e strumenti per interventi di animazione e di recupero scolastico e sostegno individuale del minore nel servizio, in famiglia e nelle strutture per il tempo libero;



42) Durata:  

50 ore

Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Formazione Specifica

I  formatori definiranno il Progetto Formativo per gli operatori volontari contenenti:

· gli argomenti

· la metodologia utilizzata

· le tecniche utilizzate

· gli obbiettivi formativi da raggiungere

· eventuali piccole dispense se necessarie

 Formazione Specifica

I test di conoscenza in ingresso, in itinere ed in uscita che verranno somministrati agli operatori di servizio civile  forniranno già un sufficiente sistema di monitoraggio degli apprendimenti, in quanto il piano della Formazione Specifica sarà strettamente correlato all’evolversi dell’attività

Tuttavia tutti i formatori valuteranno di volta in volta, affrontato un argomento specifico, il livello di apprendimento dei giovani, con la metodologia che il formatore stesso riterrà più idonea (test a risposta aperta o chiusa, elaborazione di progetti su casi campione, interrogazioni o veri e propri elaborati complessi)

Il livello della supervisione sulle esperienze in campo permetterà al formatore di valutare altresì le capacità e la crescita personale del volontario.

Anche rispetto alla formazione verrà infine somministrato un test in uscita sul livello di soddisfazione dei giovani in riferimento ai vari aspetti (organizzazione della formazione, argomenti trattati, capacità dei formatori etc.)

Formazione generale

La formazione generale viene valutata mediante la rilevazione della soddisfazione dei destinatari a conclusione del percorso iniziale (questionario scritto e valutazione orale), a conclusione del percorso sulla lettura delle competenze (questionario scritto e valutazione orale), a conclusione del modulo di approfondimento sulla cittadinanza attiva (questionario scritto e valutazione orale).

Al termine del percorso formativo iniziale e del percorso sulla lettura delle competenze verrà somministrata una scheda di rilevazione degli apprendimenti.



Data

Il Progettista

Il Responsabile del Servizio Civile Nazionale

55
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